
/" 

l ' U n i t à / sabato 23 marze 1974 PAG. 13 / e c h i e notiz ie 

Dietro la polemica 
tra USA ed Europa 

T\UE questioni si Intrecciano 
*J strettamente nella dura 
polemica che 1 dirigenti degli 
Stati Uniti stanno conducen
do contro 1 governi dell'Eu
ropa occidentale. L'una è di 
prospettivo, l'altra *m carat
tere più immediato. La que
stione di prospettiva è diret
tamente connessa alla visione 
strategica di Nixon e di Kis
singer nell'epoca aperta dalla 
distensione tra Stati Uniti e 
URSS da una parte e Stati 
Uniti e Dina dall'altra. Qual 
è il punto centrale di questa 
visione strategica? Esso con
siete nel puntare .sa una al
leanza atlantica che abbia ca
rattere globale e non DIÙ sol
tanto militare e che ven
ga estesa, in pratica, con la 
immissione del Giappone, a 
tutto il mondo capitalistico. In 
altri termini 1 dirigenti degli 
Stati Uniti ritengono che uno 
degli elementi essenziali per 
affrontare in condizioni favo
revoli l'epoca della distensio
ne sia quello di ^3rsl al ri
paro dal peso concorrenziale 
che potrebbero avere in un 
mondo « policentrico >-, l'Eu
ropa occidentale e il Giap
pone. E' questo il significato 
della Carta atlantica propo
sta da Kissinger nell'aprile 
dello scorso anno. Attraver
so il nuovo patto, il segreta
rio di Stato si proponeva di 
dare vita appunto a una al
leanza « globale » "he com
prendesse l'assieme del mon
do capitalistico, ovviamente 
sotto l'egemonia americana. 
Di qui la proposta degli Sta
ti Uniti di arrivare a una 
dichiarazione unica 2 vinco
lante, che riguardasse cioè, 
non soltanto i problemi della 
«sicurezza» ma an^ne quelli 
economici e di politica gene
rale. 

Una Idea di questo genere è 
stata accolta con perplessità 
dalla maggior parte dei go
verni della Europa occiden
tale. E la ragione è abba
stanza trasparente. Con l'in
gresso della Gran Bretagna 
nella CEE, infatti l'entità eu
ropea acquistava una sua for
za reale e si prospettava co
me un interlocutore credibi
le non soltanto nei confronti 
degli Stati Uniti ma a nche del 
Testo del mondo. Cominciaro
no, cosi le prime discrepanze 
tra la concezione americana 
e quella europea sul contenu
to della nuova Carta atlan
tica. Gli americani, come si 
è detto, insistevano per una 
dichiarazione unica. Gli euro
pei invece, si pronunciavano 
per due dichiarazioni ben di
stinte, l'una relativa alla si
curezza l'altra relativa ai pro
blemi politici ed economici. 
Si profilava in questo modo 
il dissenso che il ministro 
degli Esteri francese ha defi
nito tra l'alleanza atlantica 
« bipede » e l'alleanza atlan
tica « unipede » : « Hioede » os
sia fondata sul piede ameri
cano e su quello europeo e 
« unipede » ossia fondata sul 
solo piede americano. Fu nel 
pieno di questa discussione 
che scoppiarono la guerra del 
Kippour e lo scandalo del 
Watergate. Le vicende che 
hanno accompagnato e se-
guito questi due avvenimenti 
sono note: l governi europei 
rifiutarono l'uso dei loro ter
ritori per il trasporto di 
mezzi militari americani 
e al tempo stesso si 
astennero da qualsiasi mani
festazione di solidarietà nei 
confronti del presidente degli 
Stati Uniti minacciato di de
stituzione. Nixon e Kissinger 
ebbero la sensazione precisa 
che l'Europa occidentale stes
se sfuggendo loro -li mano e 
che il disegno strategico nel 
quale si inseriva Tdea della 
Comunità atlantica rischiasse 
di naufragare. La inquietudi-

-ne a questo punto, diventava 
assai grande sulla questione 
che abbiamo definito di pro
spettiva. 

• L'occasione per tentare di 
riprendere la iniziativa venne 
offerta agli Stati Uniti, e in 
parte da essi deliberatamen
te favorita, dalla crisi del pe
trolio. E qui veniamo alla se
conda questione, quella di ca
rattere più immediato. Kis
singer si mosse in una dupli
ce direzione: accentuando il 
ricatto all'Europa attraverso 
il ruolo delle compagnie pe
trolifere e tagliando fuori la 
parte occidentale Jel vecchio 
continente dalla gestione della 

, trattativa di pace per il Medio 
Oriente. Era un modo di si
gnificare alla Europa a nove 

.che non vi poteva essere av
venire senza una stretta di
pendenza dall'azione degli Sta
ti Uniti. Ma ciò non ottenne lo 
effetto desiderato. I « Neve » 
riuniti a Bruxelles, il sei di 
novembre dello acorso anno, 
pubblicavano la famosa di

chiarazione in cui facevano 
3 proprie le posizioni fondamen
tali dei paesi arabi aprendo 
così la porta ad un possibile 
contatto diretto. Nel dicem-

- bre d'altra parte a Copena
ghen, e dopo che alcuni paesi 
europei, tra cui la Francia 
in primo luogo, avevano al
lacciato contatti diretti con 
gli arabi, il vertice dei capi 
di Stato o di governo della 
Europa a nove. a^coz?endo 
una p^rte delie prooos'.e ara-

• be, prospettava la Dossibilità 
di una trattativa >rgar.:ca tra 
paesi europei e paesi arabi. 
Era soltanto l'abbozzo di una 
politica autonoma (iell'Euro-

. pa comunità ria »erso ii mon
do arabo e mediterran-jo. Ma 

Accordo per 
proteggere 

il Mar Baltico 
HELSINKI. 22. 

' Sette Stati hanno firmato oggi 
un accordo mirante a protegge-

' re il Mar Baltico. L'accordo. 
unico e primo nei suo genere, 

. nel quadro della lotta interna
zionale all'inquinamento, proibi
sce fra l'altro lo scarico di ri
fiuti organici dalle navi. 

• Hanno firmato i ministri re-
- sponsabill di Danimarca. RDT, 
^Polonia. URSS, Finlandia. Sve-
; ffa e Repubblica federale tede-
V sca. L'accordo entrerà in VIRO 
' re dopo clic ojmi paese firma-
• torio avrà modificato la propria 

legislazione in materia. 

la vi: • -»v * .v ;»'• -• f* '.' '•- /» : •".•" ' ; 

si trattava già di qualcosa 
che interferiva nei plani ame
ricani in una misura che Wa 
shington non poteva non con
siderare fastidiosa. Venne co
si, qualche tempo dopo la prò 
posta di una conferenza sulla 
energia da tenere «wlla capi
tale degli Stati Uniti. Si trat
tava per Nixon e Kissinger di 
riprendere le fila del loro di
segno, facendo comprendere 
agli europei ed al pappone-
si che il solo modo ncr uscire 
dalla crisi era quello di co
stituire un «fronte unico» 
dei paesi consumatori da op
porre, sotto la direzione ame
ricana, a quello dei paesi pro
duttori. La spaccatura che ne 
segui tra la Francia e gli al
tri paesi della Europa a nove 
dette a Washington l'impres
sione di avere vinto la par
tita. In realtà da quella riu
nione nessuno dei « grandi » 
paesi europei usci convinto fi
no in fondo. E la trattativa, 
all'interno dell'Eurooa comu
nitaria. continuò x>n l'obietti
vo di arrivare ad una riunio
ne tra i ministri (iegli este
ri europei e i ministri degli 
esteri arabi. Il tre marzo l 
« Nove » riuniti ancora una 
volta a Bruxelles, resero pub
blica questa loro disponibilità. 
E gli americani reagirono nel 
modo più pesante: ponendo 
sul tappeto, cioè l'assieme dei 
rapporti tra Stati Uniti ed Eu
ropa ivi compreso il proble
ma del mantenimento delle 
loro truppe nella parte occi
dentale del vecchio continen
te. Si trattava e si tratta di 
un mezzo di pressione estre
ma date le note implicazio
ni che ciò comporta nella po
litica internazionale e interna 
dei singoli paesi ohe fanno 
parte dell'Europa a nove. 

Ma perché, occorre chieder
si a questo punto, Washington 
è cosi sensibile illa questio
ne della presenza (o della as
senza) dell'Europa nel mon
do arabo9 Vi è Drima di tut
to, come abbiamo detto, la 
questione di prospettiva che si 
riassume nell'impedire che la 
Europa a nove diventi una 
forza concorrenziale e in pro
spettiva antagonista rispetto 
agli Stati Uniti. Ma vi è an
che un aspetto specifico im
mediato e di grande peso. Un 
rapporto diretto e organico 
tra. Europa a nove e mondo 
arabo rischia di rendere ino
perante il piano americano 
che si basa sulla dipenden
za energetica dell'Europa e 
del Giappone dagli f.tati Uniti 
attraverso l'azione che le 
compagnie multinazionali, 
svolgono oggi sul • petrolio e 
che si preparano a svolgere 
domani sul carbone e dopo
domani sulla energia nuclea
re. Il rapporto con gli euro
pei aiuterebbe infatti gli ara
bi. o una parte di essi, a 
liberarsi dal dominio delle 
compagnie nel giro di un cer
to numero di anni creando 
anche una situazione politica 
nuova in tutta l'urea com
presa tra il golfo Persico e 
l'Africa del nord. La questio
ne che abbiamo definito di 
carattere più immediato si in
treccia così a quella di pro
spettiva rendendo attuale per 
gli Stati Uniti il pericolo di 
un ridimensionamento del lo
ro ruolo nel mondo. 

Questo è dunque nelle gran
di linee il senso -tella crisi. 
Avrà l'Europa a nove la ca
pacità di gestirla senza cede
re almeno in punti sostanzia
li alla pressione americana? 
Allo stato attuale :!elle cose 
è difficile azzardare una ri
sposta netta. Va tuttavia se
gnalato che le divisioni persi
stenti in seno alla CEE e la 
situazione di paralisi della Co
munità rendono problematica 
la possibilità che Washington 
cambi il suo disegno . strate
gico e si rassegni a trattare 
con una Europa a nove col
locata su posizioni realmente 
autonome. 

Alberto Jacoviello 

Il vescovo di Nampula accusa i colonialisti portoghesi 

«Nel Mozambico non vi sarà pace 
senza autodecisione del popolo » 
E' necessario porre fine alla massiccia violazione dei diritti umani e alle « ingiuste e criminose 
operazioni militari » - Mons. Vieira Pinto e altri religiosi vittime di un pestaggio a Luorenco Marques 

I giovani ufficiali chiedono il ritorno del Portogallo alla democrazia 

NAIROBI (Kenia), 22 — Il canonico americano Burgess Carr, segretario generale della Con
ferenza ecclesiastica di ' tutta l'Africa, ha esortato i governi dei paesi africani ad offrire 
rifugio ai soldati portoghesi che disertano i loro reparti impegnati in operazioni militari 
contro I partigiani che operano nella Guinea Bissau, in Angola e nel Mozambico. Carr ha 
avanzato il suo suggerimento in un discorso pronunciato in occasione di una cerimonia com
memorativa (nella foto) del massacro di Sharpeville, in Sud Africa, dove quattordici anni 
fa decine di africani vennero uccisi dalla polizia razzista 

Il ministro francese è giunto ieri in visita ufficiale 

Jobert discute ad Algeri 
sui rapporti Europa-arabi 
Il capo della diplomazia di Parigi sarà ricevuto del presidente Bumedien 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 22. 

Il ministro degli esteri fran
cese. Michel Jobert, è giunto 
stamane ad Algeri per una vi
sita di due giorni, su invito 
del capo della diplomazia al
gerina, Abdelaziz Buteflika. In 
un breve incontro con i gior
nalisti, dopo il suo arrivo al
l'aeroporto di Dar el Beida, 
Jobert ha sottolineato «gli uti
li progressi » intervenuti negli 
ultimi mesi nelle relazioni 
franco-algerine e ha accenna

to come ad una «necessità 
per l'avvenire » alla coopera
zione tra paesi arabi ed euro
pei, che è uno dei temi prin
cipali della sua visita. 

In riferimento alle difficol
tà ed ai ritardi che incontra 
la convocazione di una confe
renza europea-araba, alla qua
le dovrebbero partecipare 29 

paesi. Jobert ha detto che «non 
si t rat ta di cosa facile, per
chè questo genere di concer
tazioni pone problemi sul pia
no internazionale ». E ' un im
plicito riferimento agli osta-

CONCLUSI I COLLOQUI DI CALLAGHAN NELLA RFT 

Londra e Bonn per una 
mediazione tra CEE e USA 
Inghilterra e Germania occidentale intenderebbero presentare proposte 
per superare le difficoltà dopo i pesanti attacchi di Nixon e Kissinger 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22. 

Il ministro degli esteri in- j 
glese, James Callaghan ha con- i 
eluso oggi la sua rapida vi
sita nella Germania federale, j 

nel corso della quale ha avu- ; 
to incontri e colloqui col suo 
collega Walter Scheel. col can
celliere Brandt e col mini
stro delle Finanze. Schmidt. 

posizioni da lui espresse nei 
giorni scorsi • ai Comuni, ri
vendicando condizioni miglio
ri per il proprio paese, so
prattutto per ciò che concer
ne la politica agricola e re
gionale su cui Gran Bretagna 
e Germania federale hanno 
posizioni. abbastanza diver
genti. 

Ma è certamente sulla que
stione della natura che deb
bono avere i rapporti politici 

Prima di partire alla volta | ed economici fra gli Stati 
di Londra. Callaghan ha avu 
to un secondo incontro, non 
previsto, con Schmidt e 
Brandt con i quali ha di
scusso le nuove proposte che 
la Repubblica federale tede
sca intende presentare ai pae
si della Comunità Europea e 
agli Stati Uniti per tentare 
di superare le difficolta crea
tesi nelle relazioni USACEE 
dopo le gravi dichiarazioni 
del presidente Nixon e di 
Kissinger. Si tratterebbe di 
una proposta di mediazione 
fra le posizioni degli ameri
cani, quelle dei francesi e 
quelle degli altri paesi del 
Mercato comune. 

Nel corso dei colloquio di 
stamane, le due parti hanno 
affrontato i problemi connes
si allo sviluppo del dialogo 
tra la Comunità Europea ed 
i paesi arabi che, secondo le 
parole del ministro degli 
esteri inglese non dovrà crea
re degli intralci all'azione con
dotta dal Segretario di Sta
to americano Kissinger nel 
Medio Oriente. 

Sui problemi legati alla ri
negoziazione dei termini di 
adesione della Gran Breta
gna al Mercato comune. Cal
laghan, in un colloquio con 
Brandt, ha riconfermato le 

Uniti e la Comunità che, nel 
corso dei colloqui, si sono 
confrontate le posizioni ' di 
fondo che guidano la politica 
estera nel nuovo governo la
burista e quella di Bonn. 
Callaghan ha chiarito che il 
valore delle consultazioni e 
della cooperazione fra I nove 
paesi del Mercato Comune non 
debba significare che si im
boccherà la strada della con
trapposizione con gli Stati 
Uniti Egli ha in altre parole 
voluto riconfermare che la fe
deltà agli USA resta il cardine 
della politica estera inglese. 
Nella posizione di Brandt e 
di Scheel si riflettono, inve
ce. tutti gli atteggiamenti con
traddittori che hanno carat
terizzato ultimamente la po
litica estera della Repubblica 
federale tedesca. Bonn ha di
mostrato di voler perseguire 
una politica estera autono
ma, ma si è anche visto che 
deve fare oggi i conti con gli 
avversari interni di Brandt. 
I suoi margini di manovra 
si afferma a Bonn sono tal
mente ristretti da non per
mettergli di proseguire la sua 
politica senza appoggiarsi su
gli Stati Uniti 

Il fatto che. nelle elezioni 
parziali svoltesi nelle ultime 
settimane, il partito del can

celliere abbia subito delle gra
vi perdite non aiuta, certo, 
Willy Brandt a rilanciare la 
sua politica estera che è 
osteggiata oggi non solo dal
la opposizione cristiano de
mocratica ma anche da una 
parte dei liberali e della de
stra socialdemocratici. Tutto 
ciò ha finito con l'influenzare 
le stesse relazioni fra Pari
gi ' e Bonn, che stanno di
ventando uno dei momenti 
importanti dell'attuale crisi 
europea ed atlantica e della 
operazione ricattatoria con
dotta dagli americani nei con
fronti dell'Europa occiden
tale. 

In questo quadro, è tutta
via significativo che, proprio 
oggi, il governo federale ab
bia annunciato, nonostante la 
campagna ostile condotta dal
l'opposizione e da altri am
bienti federali, l'avvio concre
to del primo accordo firmato 
con l'Unione Sovietica che 
prevede la fornitura di im
pianti industriali per un va
lore di 2.5 miliardi di mar
chi. 

Nella capitale della RDT è 
iniziata stamane una secon
da serie di colloqui prelimi
nari tra rappresentanti degli 
Stati Uniti e della Germa
nia democratica in vista del
l'allacciamento dei rapporti 
diplomatici t ra i due paesi. 
Ne ha dato notizia un por
tavoce americano riferendo 
alla stampa che una delega
zione del dipartimento di Sta
to composta di esperti e ca
peggiata da John Clarck è 
giunta stamane a Berlino per 
conferire con una delegazio
ne della RDT nella sede del 
ministero degli esteri. , 

' Franco Patrone 

coli posti dagli Stati Uniti che 
hanno ripetutamente criticato 
il tentativo di un riavvicina
mento arabo-europeo come 
una minaccia alla loro ege
monia atlantica. 

La visita di Jobert, la secon
da che un ministro degli este
ri francese compie in Algeria 
dopo la conquista della indi
pendenza nel '62, avviene in 
un momento internazionale 
particolarmente importante, 
dominato da quella che vie
ne correntemente definita la 
crisi dell'energia e delle ma
terie prime. Se i rapporti fra 
Europa e mondo arabo saran
no al centro delle consulta
zioni, la visita di Jobert. che 
segue quella compiuta da Bu
teflika a Parigi nel luglio del
l'anno scorso, è destinata ad 
accentuare il Ravvicinamento 
sulle principali questioni 
fra le posizioni del due paesi 

A conclusione della sua vi
sita a Parigi nello scorso an
no, l'algerino Buteflika aveva 
dichiarato che dopo dodici an
ni di indipendenza e le nu
merose crisi, che hanno tal
volta messo in causa i rap
porti t ra i due paesi, « la via 
è ormai aperta ad una coope
razione rinnovata e promet
tente » in tutti i campi. Dopo 
di allora, la guerra di ottobre 
nel Medio Oriente, la - crisi 
energetica mondiale e le po
sizioni internazionali assunte 
dalla Francia, hanno ancora 
rafforzato questo sentimento. 
Le tesi di Parigi sul conflitto 
mediorientale e sulla necessi
tà di una nuova cooperazione 
fra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo, sono 
state accolte favorevolmente 
dai dirigenti algerini. In par
ticolare. l'atteggiamento della 
Francia alla conferenza di 
Washington sui problemi del
l'energia, il suo rifiuto di far 
parte del « gruppo di azione » 
dei paesi consumatori pro
mosso dagli Stati Uniti, le sue 
proposte di una conferenza 
energetica che avvìi un dialo
go fra paesi produttori e con
sumatori e infine i contratti 
petroliferi bilaterali « tra Sta
to e Stato» conclusi dalla 
Francia con diversi paesi ara
bi, andavano tutti nel senso 
delle proposte avanzate dalla 
diplomazia algerina. 

Dopo il vertice di Copena
ghen. Buteflika aveva espres
so soddisfazione per l'azione 
condotta dalla Francia in se
no al consiglio del ministri 
europeo per l'adozione di un 
programma di consultazioni 
tra Europa e mondo arabo, 
e aveva parlato della possi
bilità di un « nuovo asse stra
tegico » sufficientemente 'm-
portante da offrire all'Europa 
un valido partner, per il suo 
peso e per la sua qualità, 
nel mondo arabo e africano. 

Il presidente Bumedien. che 
è partito oggi alla testa di 
una importante delegazione 
per Tunisi in visita ufficiale, 
rientrerà domani ad Algeri 
dove - è previsto un suo in
contro con il ministro Jobert. 

Giorgio Migliardi 

LISBONA, 22 
Non vi sarà pace nel Mo

zambico finché i colonialisti 
portoghesi non porranno fi
ne alla massiccia violazione 
del 'diritti umani più elemen
tari delle popolazioni africa
ne, alle «Ingiuste e crimino
se operazioni militari» e alla 
distorsione della verità che 
«allena le coscienze». Que
sta, in sintesi, la presa di po
sizione del vescovo di Nam
pula, monsignor Manuel 
Vieira Plnto, nella pastorale 
dello scorso gennaio, 11 cui 
testo, bloccato dalla censura 
del regime di Lisbona, è per
venuto alle agenzlfc di stam
pa straniere. 

La denuncia di monsignor 
Vieira Pinto è stata resa no
ta a poche ore dalla pubbli
cazione di un dispaccio se
condo il quale il vescovo è 
stato selvaggiamente aggre
dito e malmenato, al pari di 
altri religiosi, all'aeroporto 
di Lourenco Marques, Il ca
poluogo mozambicano, dove 
il gruppo era stato portato 
dalla polizia per essere • sot
toposto a interrogatorio. Au
tori del brutale pestaggio so
no stati alcuni sconosciuti 
teppisti, che hanno agito 
sotto gli occhi degli agenti 
e che, inoltre probabilmen
te, sono essi stessi al soldo 
delle • autorità. Il corrispon
dente del giornale sudafrica
no Star ha riferito che quan
do il vescovo e i sacerdoti 
"sono stati riportati sull'aereo 
per Nampula «uno aveva il 
volto insanguinato e l'altro 
non riusciva più a cammi
nare ». 

« La pace — afferma il 
prelato — è qualcosa che bi
sogna non soltanto mante
nere, ma produrre, e • pro
durre a partire dalla verità, 
dalla giustizia, dall'amore e 
dalla libertà; a partire dalla 
coscienza politica dell'uo
mo. Non è quindi compatibi
le con 1'"ordine" a spese 
della verità, della giustizia. 
dell'amore e della libertà; 
non è repressione, non è pau
ra, non è silenzio, non è mor
te. La pace, è l'uomo e l'uo
mo è il cuore della pace». -
'-JUrge quindi/insiste il vesco
vo di Nampula," prendere sul 
serio in - considerazione l'uo
mo «se vogliamo veramente 
la pace ». « E non soltanto 
l'uomo senza nome, distante, 
sconosciuto, bensì l'uomo 
odierno di qui, l'uomo che In 
Mozambico soffre, da quasi 
dieci anni, la violenza della 
guerra e che certamente de
sidera la pace». 

Bisogna «rivedere con spi
rito di dialogo, 1 diritti e i 
doveri che danno consistenza 
alla pace dell'uomo e del po
polo del Mozambico» e «do
mandarsi serenamente se 
questa guerra sia un mezzo 
dignitoso e atto a risolvere 
il conflitto aperto », e se alla 
base del litigio non ci sia « la 
giusta aspirazione di questo 
popolo alla emancipazione». 

Proseguendo, il vescovo di 
Nampula sì domanda se sa
rà lecito a qualcuno conti
nuare a dire che « i territori 
delle province d'oltremare 
sono in pace». 

«La mancanza di verità 
nella comunicazione degli 
avvenimenti aliena la co
scienza, disumanizza le rela
zioni sociali, vizia il senti
mento di responsabilità nei 
confronti del bene comune, 
atrofizza l'opinione pubblica 
e contribuisce alla instaura
zione della violenza», affer
ma mons. Vieira Pinto il qua
le sottolinea che «non basta 
riconoscere i conflitti, è ne
cessario rivedere i diritti e 
i doveri che danno consi
stenza alla pace in Mozam
bico» e si domanda se, seb
bene con aspetti nuovi, non 
si continuino a praticare og
gi «le ingiustizie che offen
dono la dignità, lo sviluppo, 
l'espressione culturale, politi
ca e sociale dell'uomo afri
cano, delle famiglie e delle 
etnie ». 

« Non sarà ingiustizia — si 
domanda il prelato — la re
pressione di certi diritti co
me " i l diritto alla libera 
riunione, il diritto all'espres
sione e al dissenso, il diritto 
alla propria identità? "». Non 
si può promuovere lo svilup
po integrale senza promuove
re e difendere il diritto del
l'uomo del - Mozambico alla 
sua propria identità, il dirit
to alla libertà di affermare 
le proprie aspirazioni e di 
costruire la sua propria sto
ria». Non basta, cioè: «in
segnare a leggere e scrivere, 
moltipllcare gli istituti sco
lastici, organizzare la com
partecipazione a vari livelli. 
alla vita pubblica, produrre e 
distribuire più ricchezza»: 
tutto potrà essere vano e per
sino controproducente «qua
lora l'uomo fosse oggetto e 
non soggetto del suo svi
luppo ». 

«La Chiesa vede nell'auto
determinazione politica " dei 
popoli un segno positivo di 
sviluppo della coscienza e 
della libertà dell'uomo e dei 
popoli e, simultaneamente, 
un avanzamento nel processo 
di liberazione e di comunio
ne dell'umanità in Gesù Cri
sto. La Chiesa saluta con sod
disfazione questo fatto (l'au
todeterminazione) perchè vi 
ravvisa un passo decisivo sul
la via della civiltà umana». 

Monsignor Vieira Pinto in
siste sulla necessità di una 
soluzione del conflitto attra
verso «un'azione politica fon
data sul diritto, aperta al 
dialogo e alle soluzioni digni
tose». «I fini — egli afferma 
— non giustificano l mezzi». 
Sono quindi R Ingiuste e cri
minose le operazioni milita

ri e le azioni di guerriglia 
che non rispettino 11 diritto1 

alla vita, alla dignità, alla 
integrità della persona uma
na, all'immunità delle popo
lazioni civili ». 

« Sentiamo — conclude il > 
prelato — che il Mozambi
co vive un momento decisi
vo. E' l'ora degli uomini de
gni dell'uomo. Sappiamo che 
sono difficili le vie della pa
ce giusta, come sono nume
rosi e gravi gli ostacoli alla 
vittoria del dialogo sull'af
fronto armato. Lasciamoci 
Interpellare da Dio e dall'uo
mo che soffre l'oppressione 
della guerra ». 

Oltre al testo della pasto
rale, è pervenuto al corri
spondenti stranieri a Lisbona 
quello di un documento po
litico redatto dai giovani uf
ficiali che sono stati prota-. 
gonisti della sollevazione dei . 
giorni scorai, In relaziono c.n 
il «caso Spinola», e ai quali 
ci si riferisce ornai con 11 
termine « 1 capuani ». i l do
cumento, che trai la delia 
« crisi generale del regime », 
si caratterizza p3r il fatto di 
porre in modo assai netto < il . 
problema di ottenere in breve 
tempo una soluzione de! prò-. 
blema delle Istituzioni nel . 
quadro di . una democrazia 
politica». E' la prima volta-
che- -questa " "rivendicazione, . 
portata avanti con vigure 
dall'opposizione più conse
guente, ha un'eco chiara e 
precisa in seno alle forze ar
mate. 

Queste ' ultime, affermano 
«i capitani», hanno finora 
servito fedelmente il regime, 
riconoscendogli il compito di 
definire la politica nazionale. 
Ma la perdita di Goa e le 
guerre In Africa le hanno por
tate a «scoprire 11 loro di
vorzio reale dalla nazione». 

Riferendosi, In particolare, 
all'Africa, il documento affer
ma: «E ' Impossibile ottenere 
la vittoria con le armi. I mi
litari coscienti sanno che la 
soluzione del problema d'ol
tremare è politica e non mi
litare. E' necessaria una so
luzione politica che salvaguar
di l'onore e la dignità nazio
nali. come pure,gli , interessi 
legittimi dèi 0o¥tÒlhésr-''che 
vivono in Africa, ma che ten
ga conto della realtà innega
bile e irreversibile dell'aspira
zione profonda dei popoli 
africani a governarsi da se 
stessi ». 

Conferenza 

stampa a Roma 
di Litvinov 

*. Il fisico Pavel Litvinov ha te
nuto ieri sera a Roma una con
ferenza stampa all'associazione 
della stampa estera in Italia 
nella quale ha illustrato i mo
tivi che lo hanno portato a la
sciare l'Unione Sovietica. 
' Litvinov ha affermato che nel 
suo paese ogni espressione che 
egli definisce «di dissenso>, 
viene pagata con pene severe. 
Adesso — ha detto — le autorità 
sovietiche ricorrono all'espulsio
ne o accettano le richieste di 
espatrio, come nel suo caso. « > 
' Litvinov ha ricordato le sue 
esperienze nel campo di lavoro 
ed ha quindi fornito alcune in
dicazioni su alcuni esponenti 
del dissenso russo che attualmen
te soffrono per la restrizione 
della propria libertà personale. 

Litvinov ha quindi risposto 
alle domande dei giornalisti. La 
corrispondente del quotidiano 
francese « L'Aurore > gli ha 
chiesto se egli si considera co
munista e come spiega la sua 
decisione di stabilirsi negli Sta
ti ' Uniti, cioè " in una società 
organizazta in un sistema dia
metralmente opposto a quello 
dell'URSS. Egli ha risposto che 
ha scelto gli Stati Uniti perché 
li ci sono alcuni suoi amici e 
parenti e perché le università 
americane gli hanno offerto di 
insegnare e ha aggiunto di es
sere comunque, alle sue «pri
me esperienze » dei paesi capi
talistici. 

Litvinov ha poi ammesso che 
in Unione Sovietica il «dissen
so» è circoscritto ad ambienti 
limitati 

Del tutto contraddittorio è, 
infine, il fatto che il Litvinov 
dopo aver detto che «quanto 
all'occidente non Io conosco ab
bastanza per giudicare con esat
tezza > abbia aggiunto, tuttavia. 
« di ritenerlo superiore al mon
do comunista in fatto di libertà 
e di conquiste socaili >. Litvinov 
ha affermato, comunque, che i 
dissidenti sovietici non si pon
gono il problema delia fine del 
comunismo in URSS e di non 
condividere le idee di Solgeni-
zin, espresse nella lettera a 
Breznev. 

Nekrasov 
allontanato 
da Mosca 

MOSCA. 22. 
Lo scrittore Viktor Nekrasov 

— informa l'agenzia ANSA— è 
stato oggi allontanato da Mo
sca dove si trovava presso al
cuni amici e. sotto l'accusa di 
aver violato i regolamenti sulla 
residenza, condotto all'aeroporto 
e messo a bordo di un acreo 
diretto a Kiev, città dove egli 
normalmente risiede. Nekrasov, 
espulso nel 1972 dal Partito co
munista. ha riferito l'episodio 
parlando per telefono con al
cuni amici di Mosca. 

L'assegno 
perequativo 

Sono un ex appuntato 
degli agenti di custodia 
in pensione per raggiunti 

. limiti di età dal novem
bre 1965. Desidererei sa-
fiere se l'assegno perequa-
Ivo concesso ai corpi di 

polizia e l'aumento della 
indennità di istituto toc
cano anche a noi pensio
nati. • 

ANTONIO CONTE 
SANTA MARIA C.V. 

(Caserta) 
• Le precisiamo ohe l'asse
gno perequativo compete, 
purtroppo, soltanto a co
loro che S0710 stati collo
cati a riposo dopo l'entra
ta in vigore della sua con
cessione (1-1-1973). Anche 
l'aumento dell'indennità 
di istituto spetta a coloro 
che sono andati in pen
sione successivamente al
la data della sua applica
zione. Lei quindi è esclu
so da entrambe le con-
cessioìit. Tali inconcepibi
li esclusioni sono toccate 
a quasi tutti i vecchi pen
sionati per i cui migliora-
menti la risposta del go
verno è sempre la stessa: 
difficoltà di bilancio. 

Un caso 
di omonimia? 

Ho 61 anni di età e da 
quattro anni ho inoltrato 
domanda all'INPS, trami
te TINCA, per ottenere la 
pensione. Dopo vari solle
citi detto istituto mi ha 
richiesto l'ultima tessera 
delle marche che io ho 
inviato il 19 luglio 1973. 
Da tale data non ho sapu
to niente. 

ANTONIA SIMEONI 
," ' Roma 

Le precisiamo che pres-
' so la sede dell'INPS di Ro-

via ' risulta soltanto una 
• • posizione assicurativa in

testata a Antonia Simeo-
ni nata nel 1918, la qua
le ha chiesto, a suo tem
po, la pensione per inva
lidità e la relativa pratica 
è stata definita ed invia
ta di recente al centro 
elettronico con il numero 
94003695. Per la detta pen
sione si prevede il paga
mento tra aprile e maggio 
prossimi. Se ella non si 
identifica nella predetta 
assicurata, la invitiamo a 
fornirci dati più precisi 
inviandoci possibilmente 
gli estremi o copia della 
ricevuta che le è stata ri
lasciata all'atto della pre
sentazione della domanda 
di pensione. 

', Quando si ottiene 
« il ' supplemento, 

di pensione 
In riferimento alla ri

sposta da voi data al si
gnor Vincenzo Bruno di 
Brindisi su «posta pen
sioni » del 26 gennaio scor
so. ritengo di trovarmi in 
una situazione analoga. 
Infatti sono pensionato di 
vecchiaia del 1967 dopo 
aver lavorato fino al 1952 
presso le acciaierie di 
Terni. Dal 1953 al 1973 ho 
fatto 11 venditore ambu
lante, mestiere che ora ho 
lasciato per motivi di sa
lute dopo aver pagato re
golarmente 1 contributi 
per 9 anni quale esercen
te di attività commercia-

. le. Desidererei sapere se 
alla mia età (59 anni) mi 
compete o meno un sup
plemento alla mia attua-

- -le pensione di lire 50 mila 
' mensili assegni compresi. 

ARMIDO CORSETTI 
. . Terni 

Il tuo caso può conside
rarsi analogo a quello del 
signor Vincenzo Bruno di 
Brindisi dato che entram
bi siete pensionati per in
validità dell'assicurazione 
generale obbligatoria e 
avete continuato dopo il 
pensionamento a prestare 
attività lavorativa come 
commerciante per svariati 
anni. Anche tu avresti, 
quindi, diritto alla liqui
dazione del supplemento 
in relazione ai contributi 
versati nella gestione spe
ciale soltanto dopo che 
siano trascorsi non meno 
dì cinque anni dalla data 
di decorrenza della pen
sione per invalidità qua
lunque sia la tua età. Se 
tu fossi stato, invece, pen
sionato per vecchiaia sem
pre dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria, il sup
plemento dei contributi 
versati nella gestione spe
ciale poteva esserti liqui
dato solo al raggiungi
mento del 65. anno (età 
prevista per il pensiona
mento nella Gestione). 

Con l'occasione, ti con
sigliamo di inoltrare su
bito, se non l'hai ancora 
fatto, domanda di supple
mento di pensione che 
decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quel
lo della presentazione del
la domanda. Nello stesso 
tempo ti precisiamo che 
se la tua pensione, al net
to degli assegni per cari
co di famiglia, risulta in

tegrata al minimo, non è 
escluso il caso che la do
manda di supplemento ti 
comporti una maggiorazio
ne di pensione irrisoria o 
addirittura nulla a secon
do che il supplemento 
stesso venga assorbito in 
parte o tutto dalla inte
grazione al minimo. Cosa 
questa che noi avremmo 
potuto dirti con certezza 
se tu ci avessi comuni
cato l'importo esatto del
la tua pensione depurata 
degli assegni. 

Un minatore 
in attesa 
della revisione 

Sono un ex minatore 
ed ho lavorato come tale 
in diverse miniere per cir
ca 35 anni. Sono affetto 
da silicosi e, a seguito di 
una mia domanda presen
tata all'INAIL di Siena 
nel luglio del 1970, la mia 
capacità lavorativa risul
tò ridotta del 35 per cen
to. Nell'ottobre del 1973 
mi fu liquidata la pen
sione e relativi arretrati e 
poiché già da tempo avevo 
chiesto la revisione, con 
decorrenza 1. maggio 1972 
mi è stata riconosciuta 
una perdita della capacità 
lavorativa del 40 per cen
to. Sono trascorsi circa 3 
anni e non mi è stata an
cora liquidata alcuna dif
ferenza sulla mia rendita. 

CORRADO FORTI 
Abbadia S. Salvatore 

(Siena) 

Indubbiamente quando 
leggerai la nostra risposta 
avrai già riscosso gli ar
retrati a te spettanti per 
la differenza di rendita , 
dovuta alla riduzione del- . 
le tue capacità lavorative . 
dal 35 al 40 per cento, . 
per il periodo compreso 
tra il 1. maggio 1972 ed il 
28 febbraio 1974. Il relati- , 
vo importo ti è stato ri
messo unitamente alla 
rendita di febbraio scor
so, per cui tu dovresti ri
tenerti già soddisfatto fi- • 
110 a tutto il predetto , 
mese. 

Il centro 
elettronico 
ha scoperto 
u n errore 

Sono pensionato per vec
chiaia dal 1. maggio 1973. 
Alla sede dell'INPS di Fi
renze, ove mi sono rivolto 
per avere il libretto di 
pensione, hanno risposto 
che la mia pratica si tro
va a Roma. Fino ad oggi 
ho...ricevuto .soltanto due 
assegni.'-Quàri8o potrò ot
tenere il?re&to?(="''^ 

OTELLO MEUCCI 
Firenze 

La tua pratica è stata 
poco fortunata dato che, 
ci risulta, è stata restitui
ta dal centro elettronico 
di Roma alla sede dell'Isti
tuto previdenza sociale di 
Firenze in quanto errata. 
La detta sede dopo aver 
apportato le dovute rettifi
che, l'ha rinviata a Roma 
il 12 gennaio scorso. Se 
non emergeranno altre ir
regolarità, secondo l'uso 
nei prossimi giorni la tua 
pratica, dopo le rituali 
operazioni contabili e di 
controllo, sarà restituita 
all'INPS di Firenze che, 
indubbiamente, subito do
po lefeste pasquali ti in-
vierà dirette comunicazio
ni in merito all'importo a 
te'spettante per le compe
tenze maturate e alle mo
dalità di riscossione del
l'importo stesso. Contem
poraneamente " l'INPS ti 
invierà il libretto di pen
sione. 

Per una 
« donna sarda » 

Sono una invalida di 64 
anni riconosciuta tale dal-
l'INPS ai fini della viven
za a carico di mio padre, 
morto mesi fa di silicosi. 
Il mio genitore pensiona
to da moltissimi anni non 
essendo a conoscenza del
le leggi, all'atto della ri
chiesta all'INAIL della 
rendita per silicosi non mi 
incluse nella domanda. 
Parecchi anni dopo rifeci 
la domanda includendo il 
mio nominativo, ma non 
fu accolta per scadenza di 
termini. Desidererei sapere 
se la rendita mi spetta ora 
che mio padre è morto. 

UNA DONNA SARDA 

Hai diritto alla riversi-
bilità della rendita da par
te dell'INAIL se la morte 
di tuo padre risulta avve
nuta in conseguenza diret
ta con la malattia profes
sionale (silicosi). Inoltre, 
è necessario • che tu sia 
considerata invalida e a 
carico secondo le norme 
vigenti e abbia inoltrato 
domanda della rendita en
tro 90 giorni dalla morte 
di tuo padre. 

A cura di F. ViTENI 
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Il panorama dalle grandi rivoluzioni che hanno cambialo li 
dettino del mondo.* 
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